
COMUNE DI PADOVA
SEGRETERIA GENERALE

____________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2015/0011 di Reg. Seduta del 23/02/2015

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE
DELL'INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE E
NORME SUI CONTROLLI DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PER
L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE.

___________________________

L’anno 2015, il giorno ventitre del mese di febbraio alle ore 18.05, convocato su determinazione
del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito
presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala delle adunanze aperta al pubblico.
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti:

Il Sindaco  BITONCI MASSIMO

e i Consiglieri:

N. NOME E COGNOME N. NOME E COGNOME

01. MARCATO ROBERTO 17. PIETROGRANDE FEDERICA
02. PELLIZZARI BELLORINI VANDA 18. FORESTA ANTONIO A
03. MENEGHINI DAVIDE 19. SAIA FERNANDA
04. LUCIANI ALAIN 20. CRUCIATO ROBERTO
05. RUSSO RICCARDO 21. ROSSI IVO
06. SODERO VERA 22. MICALIZZI ANDREA Ag
07. FASOLO STEFANO DETTO BADOLE 23. ZAMPIERI UMBERTO
08. FAMA FRANCESCO 24. BEDA ENRICO
09. SCHIAVO SIMONE 25. PIRON CLAUDIO
10. BEGGIO ELISABETTA 26. BERNO GIANNI
11. BIANZALE MANUEL 27. COLONNELLO MARGHERITA
12. PASQUALETTO CARLO 28. FIORE FRANCESCO A
13. LODI NICOLA 29. DALLA BARBA BEATRICE Ag
14. TURRIN ENRICO 30. SILVA JACOPO
15. MAZZETTO MARIELLA 31. ALTAVILLA GIULIANO
16. FAVERO DAVIDE 32. BETTO FRANCESCA

e pertanto complessivamente presenti n. 29  e assenti n. 4 componenti del Consiglio.

Sono presenti gli Assessori:
MOSCO ELEONORA BORON FABRIZIO
SAIA MAURIZIO BRUNETTI ALESSANDRA
RODEGHIERO FLAVIO BUFFONI MARINA
RAMPAZZO CINZIA CAVATTON MATTEO
GRIGOLETTO STEFANO

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Roberto Marcato
Partecipa:  Il Segretario Generale  Lorenzo Traina

La seduta è legale.

Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori:
1) Fama Francesco 2) Colonnello Margherita



Il Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 20 dell'O.d.g., dando la parola
all'Assessore Alessandra Brunetti, la quale illustra la seguente relazione in precedenza
distribuita ai Consiglieri:

Signori consiglieri

- il vigente Regolamento di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica
Equivalente e norme sui controlli delle dichiarazioni sostitutive per l’erogazione di
prestazioni sociali agevolate è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 107
del 20 dicembre 2010;

- con DPCM 05/12/2013, n. 159, recante il “Regolamento concernente la revisione delle
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE)” di seguito DPCM ISEE e Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali del 07/11/2014 “Approvazione del Modello tipo della  Dichiarazione
Sostitutiva Unica a fini ISEE, dell’attestazione, nonché delle relative istruzioni per la
compilazione ai sensi dell’art. 10, co. 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159”) è stata recentemente introdotta la normativa riguardante la
disciplina della dichiarazione sostitutiva unica ISEE;

- la nuova normativa, entrata in vigore dal 01/01/2015, prevede che gli enti erogatori devono
adeguare al nuovo ISEE gli atti anche normativi;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 2014/0824 del 30/12/2014 sono state stabilite le
linee di indirizzo al fine di garantire continuità all’erogazione dei Servizi del Settore Servizi
Sociali nell’attesa di definire, entro il 31/01/2015, gli atti necessari per la revisione ai
Regolamenti e all’organizzazione delle attività nel rispetto  degli equilibri di bilancio
programmati;

- le principali novità introdotte dalla nuova normativa ISEE in vigore dal 01/01/2015
riguardano:
• l’applicazione dell’ISEE per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate o la

compartecipazione ai costi costituisce un livello essenziale per cui la condizione
economica dei richiedenti le prestazioni è valutata secondo criteri equi, definiti
univocamente a livello nazionale;

• gli enti erogatori devono adeguare i regolamenti con l’individuazione delle nuove soglie
per tenere conto delle variazioni intervenute nell’indicatore;

• l’ISEE differisce sulla base della tipologia di prestazione richiesta (agevolata di natura
sociosanitaria, agevolata rivolta a minorenni in presenza di genitori non conviventi e per
il diritto allo studio universitario);

• è prevista la presentazione di un ISEE corrente che tiene conto di variazioni repentine
della condizione del nucleo familiare (es. perdita di lavoro di uno dei componenti);

• gli aspetti reddituali, i dati relativi alle prestazioni ricevute dall’Inps e una serie di altre
informazioni sono compilati direttamente tramite interrogazioni degli archivi
dell’Amministrazione finanziaria mentre gli ulteriori dati necessari per la compilazione
della DSU sono autodichiarati dal richiedente;

• diventa più ampio il concetto di reddito che comprende anche tutti i redditi tassati con
regimi sostitutivi o a titolo di imposta, i redditi esenti, le erogazioni della Pubblica
Amministrazione (assegni al nucleo familiare, pensioni di invalidità, assegno sociale,
indennità di accompagnamento, ecc ..) e vengono  riconosciute detrazioni sui redditi da
lavoro dipendente e da pensione;

• diventano rilevanti i redditi e il patrimonio all’estero;
• cambia la valutazione del patrimonio immobiliare considerando il valore degli immobili

rivalutato ai fini IMU e al netto dell’eventuale mutuo residuo;
• vengono riclassificate le diverse definizioni di disabilità, invalidità e non autosufficienza

accorpandole in tre distinte classi: disabilità media, grave, e non autosufficienza e
riconoscendo detrazioni del reddito della famiglia in cui è presente una persona con
disabilità in sostituzione del riconoscimento di una maggiorazione della scala di
equivalenza;

• per le sole prestazioni erogate in ambiente residenziale a ciclo continuativo si considera
la condizione economica anche dei figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare
(cd. componente aggiuntiva) e le donazioni di cespiti parte del patrimonio immobiliare
del beneficiario avvenute successivamente alla prima richiesta di ricovero continuano
ad essere valorizzate nel patrimonio del donante oltre che quelle effettuate nei 3 anni
precedenti la richiesta di ricovero, se in favore di persone tenute agli alimenti;



• per le prestazioni agevolate rivolte a beneficiari minorenni, solo per l’accesso a
prestazioni per i figli viene considerata la condizione economica di entrambi i genitori, a
meno di casi particolari;

• la scala di equivalenza rimane invariata ma vengono adottate maggiorazioni per tenere
conto di condizioni specifiche che possono dar luogo a minori economie di scala (es.
numero dei figli);

• sulla base della nuova normativa ISEE il Comune è tenuto ad eseguire i controlli alle
DSU ISEE diversi dal quelli di competenza di altri enti previsti dall’art. 11 del DPCM
ISEE anche con la richiesta di informazioni analitiche al sistema informativo dell’INPS;

- è necessario adeguare il Regolamento ISEE alla nuova normativa introdotta (in particolare
art. 1 “Prestazioni sociali agevolate”, art. 3 “Procedure applicative”, art. 4 “Validità
dell’ISEE”);

- talune modifiche sono state inserita alla luce dell’esperienza acquisita con l’attività di
controllo sugli ISEE svolta dagli uffici in applicazione del Regolamento ISEE approvato nel
2010 (in particolare art. 6 “Controlli”e art. 7 “Procedimento e modalità dei controlli” e All. A);

Tutto ciò premesso, si sottopone  alla vostra attenzione il seguente ordine del giorno:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO atto dei pareri, riportati in calce (***), espressi sulla presente proposta di deliberazione,
ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 97 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267;

DELIBERA
1. di approvare la suesposta premessa;
2. di approvare per le finalità in premessa le modifiche al Regolamento e l’allegato (Sub A)

con oggetto “Regolamento di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica
Equivalente e norme sui controlli delle dichiarazioni sostitutive per l’erogazione di
prestazioni sociali agevolate” secondo l’allegato che riporta il quadro di raffronto col testo
vigente;

3. il competente Capo Settore provvederà all’esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 107
del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267.

____________________________________________
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

1) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa.

17/02/2015 Il Capo Settore Servizi Sociali
Fiorita Luciano

2) Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa.

17/02/2015 Il Funzionario con P.O.
Maurizio Melchiori

3) Visto: la delibera non presenta aspetti contabili.

17/02/2015 Il Capo Settore Risorse Finanziarie
Giampaolo Negrin



4) Su richiesta si esprime, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il parere che nella
proposta in oggetto non si evidenziano vizi di legittimità.

17/02/2015 Il Segretario Generale
Lorenzo Traina

________________________________

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

O M I S S I S

Intervengono i Consiglieri Zampieri, Piron, Pasqualetto, Pietrogrande e Beda.

Alla replica dell’Assessore Brunetti, segue l’intervento del Funzionario P.O. del Settore
Servizi Scolastici Dott. Melchiori.

Il Presidente pone quindi in votazione l’emendamento n. 1 (agli atti della presente
deliberazione), illustrato dal Consigliere Piron, che risulta così respinto:

Presenti n. 29

Voti favorevoli n.   5
Contrari n.  20 (Russo, Pellizzari Bellorini, Fama, Meneghini, Schiavo, Fasolo,

Marcato, Luciani, Beggio, Cruciato, Saia, Sodero, Bitonci, Bianzale,
Mazzetto, Turrin, Pietrogrande, Favero, Lodi e Pasqualetto)

Non votanti n.  .4 (Betto, Altavilla, Beda e Silva)

Intervengono per dichiarazione di voto i Consiglieri Zampieri, Favero e
Bianzale.

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione, con il sistema
elettronico, la suestesa proposta.

Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato:

Presenti n. 29

Voti favorevoli n.  19
Astenuti n.    7 (Beda, Berno, Colonnello, Zampieri, Altavilla, Betto e Piron)
Non votanti n.    3 (Rossi, Turrin e Silva)

Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la proposta in
oggetto.

Il Presidente pone quindi in votazione, con il sistema elettronico, l’immediata
eseguibilità del presente provvedimento.

Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato:

Presenti n. 29

Voti favorevoli n.  18
Astenuti n.    1 (Colonnello)
Non votanti n.  10 (Zampieri, Silva, Piron, Altavilla, Rossi, Turrin, Mazzetto, Berno, Beda e

Betto)

Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara immediatamente eseguibile la
proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Roberto Marcato

IL SEGRETARIO GENERALE
Lorenzo Traina

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal
26/02/2015 al 12/03/2015, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE
Lorenzo Traina


